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I. INTRODUZIONE

Dal 2002, l'ONG “7A”/Maa-rewee ha condotto un programma transfrontaliero di sicurezza alimentare basato sulla promozione della coltivazione di mais e di sesamo in 3 500 villaggi di frontiera della regione di Kolda (Senegal) e Bafata (Guinea-Bissau). Ogni anno, dal 2005, un incontro detto “le giornate del sesamo” è organizzato:

· Giugno 2005: Coumambouré in Senegal

· Giugno 2006: Fajonkito in Guinea-Bissau

· Giugno 2007: Coumbacara in Senegal 

Ognuno di questi incontri, è stato un'occasione per discutere sui temi d’attualità a potenziale di integrazione legati alla pace e alla sicurezza alimentare. 

· Giugno 2005 a Coumambouré, i partecipanti hanno avuto degli scambi in materia di HIV/AIDS. Hanno esaminato i fattori della diffusione della malattia, a causa della mobilità delle persone (i commercianti ambulanti, i trasportatori, i camionisti e lavoratori stagionali) e dei mercati settimanali. Inoltre, hanno analizzato le difficoltà che incontrano di nell’utilizzo delle risorse naturali compreso il bambù e le soluzioni da attuare per evitare questi problemi.

· Giugno 2006 a Fajonkito, i temi trattati sono stati soprattutto quelli della libera circolazione delle armi leggere, delle persone e delle merci lungo la frontiera.

· Giugno 2007 a Coumbacara, i partecipanti hanno discusso sulla prevenzione, gestione e risoluzione dei conflitti.

Le relazioni finali di queste riunioni sono disponibili presso la sede di “7A”/Maa-rewee. È inoltre possibile accedere al documento della terza edizione dal titolo “Giornate del Sesamo 2007”  visitando il sito dell’ONG www.ong7a.org.
II. PRESENTAZIONE DELLA QUARTA EDIZIONE

2.1 Il contesto

La quarta edizione di quest’anno si svolge all'interno di un contesto particolare caratterizzato:

· dal declino, nelle zone rurali, della produzione di cereali del 12% a causa della caduta del 27% della produzione di miglio;

· dal fenomeno dell'emigrazione clandestina che ha causato la scomparsa di centinaia di giovani in mare dal 2005 al 2006;

· dal vertiginoso aumento dei prezzi dei prodotti alimentari che ha causato disordini in alcuni Paesi, tra cui il Senegal (Egitto, Camerun, Costa d'Avorio, Burkina Faso, Etiopia, Indonesia, Madagascar, Filippine e Haiti); 

· dalle reazioni ostili alla firma degli accordi di partenariato economico con l'Unione Europea;

· dall'adozione di documenti di riferimento come il Documento di Strategia della Riduzione della Povertà(DSRP II), gli obiettivi di sviluppo del Millennio (OMS), il Nuovo partenariato per lo sviluppo africano (NEPAD) e la Legge Nazionale d’Orientamento Agricolo (LNOA) ma vengono ignorati dalla maggior parte degli agricoltori e persino dagli stessi agenti;

· dalla proclamazione della Grande Offensiva per l'Alimentazione Nazionale e l'Abbondanza (GOANA) da parte del Presidente della Repubblica del Senegal. 

· dall’impegno dello Stato del Senegal per una riorganizzazione della filiera del sesamo;

· dall’adesione di nuovi villaggi della Guinea-Bissau e della Guinea Conakry, nella produzione del sesamo; 

· dall'emergere di attori del settore privato nella filiera.

2.2 Il tema della quarta edizione

Il tema della quarta edizione sarà: La promozione del sesamo come elemento di sovranità alimentare: temi e sfide nel contesto transfrontaliero.
2.3 Obiettivi

2.3.1 Obiettivo generale

L'obiettivo generale delle giornate è quello di contribuire alla promozione della sicurezza alimentare nei villaggi di frontiera attraverso il sesamo.

2.3.2 Obiettivi specifici

· OS1: far apprendere ai  partecipanti le conoscenze, i differenti attori, i loro ruoli, le loro esperienze nella promozione del sesamo sviluppate nella zona di frontiera;

· OS2: definire le modalità pratiche per una migliore integrazione di attori della filiera del sesamo nella sovranità alimentare .

2.4 Risultati attesi

· R1. Il concetto di sovranità alimentare in un contesto transfrontaliero è padroneggiato;

· R2. I ruoli e le esperienze dei vari attori sono noti;

· R3. Le modalità pratiche per una migliore integrazione degli attori della filiera in materia di sicurezza alimentare sono definiti.
2.4 Le attività dell’incontro

2.4.1 Le attività del risultato 1

a1.R1 : un panel sui concetti di sovranità alimentare

Con l'aiuto di esempi, giochi di ruolo e studi di casi, i partecipanti tentano di definire di comprendere, di analizzare  il concetto di sicurezza alimentare. Si tratta di condurre i partecipanti a capire attraverso le loro esperienze quotidiane, i concetti di sovranità alimentare. Il panel sarà moderato dal Responsabile Regionale della Pianificazione di Kolda, il direttore della ARD. 

A2.R1 scambio con i gruppi di Sare Sadio sui concetti in materia di sicurezza alimentare
Nel pomeriggio del primo giorno, i partecipanti andranno a 40 km da Kolda sulla strada nazionale 6 per comprendere il punto di vista delle popolazioni di un villaggio rurale sui temi di sovranità alimentare. Così al ritorno a Kolda.
2.4.2 Le attività del risultato 2

a.2 R1: Presentazioni seguite da discussioni sugli attori, i loro ruoli nel settore e le loro esperienze nel quadro transfrontaliero
Questa attività è quella di presentare le esperienze dei vari soggetti della filiera del sesamo Si riuniranno i produttori, le organizzazioni responsabili, i produttori, il settore privato, il responsabile dei servizi tecnici e i partner per lo sviluppo che operano nella filiera.
· il Direttore Nazionale del sesamo Signor Thioune: “politica nazionale e l'organizzazione della filiera”
· l’ONG “7A”/Maa-rewe: “il programma di moltiplicazione delle sementi e la grande produzione del sesamo: bilancio e prospettiva nella zona di frontiera”;
· la Federazione nazionale dei produttori di sesamo (il FENPROSE): “l’organizzazione della filiera: sfide e prospettive”;
· la Fondazione  Maître Abdoulaye Wade di Fajonkito (Guinea-Bissau): “bilancio e prospettiva del sesamo nella zona di Countubuel in Guinea-Bissau”;

·  l'Associazione per lo sviluppo comunitario Ninaaba: “Presentazione della moltiplicazione delle sementi nell'ambito del Progetto di Sostegno alle iniziative locali per la sicurezza alimentare (con un finanziamento della cooperazione austriaca) e nel quadro delle piccole sovvenzioni (con il sostegno del Catholic Relief Services )”;

· l’Unione di Keinto: “sesamo nella comunità rurale di Dabo: le organizzazioni femminili e la produzione dei semi di sesamo”;

· l’ANI e Agenzia DTE: “il loro programma del sesamo in Senegal: il settore privato nella commercializzazione del sesamo, il bilancio 2007-2008 e le prospettive per il 2008-2009”;
Al termine di queste presentazioni, dei gruppi raggruppanti i differenti attori si riuniranno per discutere sui punti di forza e di debolezza in relazione alla sicurezza alimentare.

a.3 R1 visita alle realizzazioni e alle attività di un gruppo di donne di Saré Sadio

I partecipanti potranno visitare le donne membri del gruppo di donne di Saré Sadio, che sono impegnate nella moltiplicazione dei semi di sesamo e nel credito rotativo di capre. Il villaggio di Saré Sadio si trova a 40 km Kolda sulla strada nazionale 6.
2.3 Luogo: Centro Polivalente di Formazione di Kolda
2.4 Partecipanti

Saranno invitati a partecipare all’incontro 100 persone: 

· Tecnici agricoli di entrambi i Paesi;
· Produttori e produttrici del sesamo conosciuti per l'importanza delle loro innovazioni in materia di sicurezza alimentare;
· Responsabili dei progetti/programmi e delle ONG coinvolte nella sicurezza alimentare;
· Partner allo sviluppo interessati al problema della sicurezza alimentare (Catholic Relief Service, Paz con Dignidad e la Cooperazione austriaca);
· Partner del settore privato (ANI, DTE);
· Il settore bancario (CNCAS, Cassa di risparmio e di credito);
II. CONTESTO/GIUSTIFICAZIONE

III. PRESENTAZIONE DELL’INCONTRO

3.1 Gli obiettivi dell’incontro

3.1.1 Obiettivo generale

Le giornate del sesamo mirano all’obiettivo generale: contribuire alla sovranità alimentare nei villaggi di frontiera tra il Senegal e la Guinea-Bissau.
a.7 Impegni dei partecipanti per la sovranità alimentare
Questa attività sarà condotta in gruppo secondo i settori d’intervento.

Fra gli altri si tratta degli impegni:

· Dei produttori

· Del settore formale

· Dell’Associazione degli Emigranti

· Dei partner

· Dei rappresentanti del Ministero

IV. PRESENTAZIONE DI “7A” /Maa-rewee  

Creata nel 1984 come associazione e riconosciuta nel 1988 come ONG, “7A” /Maa-rewee lavora in Senegal nella regione di Kolda e in Guinea-Bissau nella zona di Countubuel attraverso un programma transfrontaliero di sicurezza alimentare basato sulla promozione del sesamo. Questo programma inoltre si attiva per il micro-credito, la promozione delle donne con la creazione nel 2008 dell'Unione Bamtaaré Rewbe (Unione per la Promozione delle Donne), la buona governance locale e la cultura locale di pace.

In particolare, “7A” /Maa-rewee sostiene le popolazioni rurali, urbane e peri-urbane nei loro sforzi di lotta contro la povertà senza che gli interventi distruggano l'equilibrio ecologico.

I suoi obiettivi sono: 

· creare le basi che permettono di soddisfare i bisogni fondamentali delle popolazioni attraverso le attività nei settori della sicurezza alimentare, dell’ambiente, della salute e dell'imprenditorialità rurale e urbana;

· offrire agli eletti e ai leader locali, una formazione che rafforzi le competenze e le capacità delle loro strutture, delle loro istituzioni e dei loro villaggi;

· promuovere il coordinamento tra le organizzazioni rurali e tra queste e quelle di altre città e villaggi del Senegal; 

· contribuire all’eliminazione o alla diminuzione dell’esodo rurale; 

· creare tra le popolazioni, una coscienza ambientale per la difesa delle risorse naturali;

· promuovere lo sviluppo delle attività a potenziale di integrazione e la cooperazione nella sottoregione.

V. ORGANIZZAZIONE DELL’INCONTRO

5.1 Partecipanti
· Guineani

· Senegalesi

· Autorità della Guinea-Bissau

· Autorità del Senegal 

· Partner

· Stampa dei due Paesi

5.2 Luogo :

· Luogo dell’incontro: Centro di Formazione Polivalente di Kolda

· Albergo (Enda Bukol- « 7a »/Maa-rewee – Centro di Formazione- Hotel Moya)

5.3 Mezzi di trasporto
· Quattro mini bus (per la visita organizzata a Saré Sadio)

VII. BUDGET PREVISIONNEL

	Libelle
	Coût Unitaire
	Coût Total
	Participation         locale
	Budget sollicité

	
	
	
	
	

	1. Participants
	
	
	
	

	Transport  des Sénégalais (45)
	5 000 F
	225 000 F
	
	225 000 F

	Transport  des Guinéens Bissau (15)
	8 000 F  
	120 000 F
	
	120 000 F

	Partenaires (5)
	10 000 F
	50 000 F
	
	50 000 F

	Autorités Sénégal (5)
	20 000 F
	100 000 F
	
	100 000 F

	Autorités Guinéé-Bissau (5)
	20 000 F
	100 000 F
	
	100 000 F

	Transport facilitateur (2) pour 3 jours 
	20 000 F
	120 000 F
	
	120  000 F

	Prise en charge presse (4)
	10 000 F
	40 000 F
	
	40 000 F

	Prise en charge des participants (100) pour 3 jours
	2 500 F
	750 000 F
	
	750 000 F

	Prise en charge officielle Sénégal (05)
	10 000 F
	50 000 F
	
	50 000 F

	Prise en charge officiels Guinée-Bissau (5)
	10 000 F
	50 000 F
	
	50 000 F

	Sous – total participants 
	105 500 F
	1 605 000 
	
	1 605 000 F

	2. Hébergement/Moyens de locomotion
	
	
	
	

	Location salle de formation
	100 000 F
	300 000 F
	
	300 000 F

	Prise en charge hébergement (70)
	5 000 F
	1050 000F 
	
	1 050 000 F

	Sous –total 
	105 000 F
	1 350 000 
	
	1 350 000 F

	3. Matériels didactiques
	
	
	
	

	Banderole (02)
	40 000 F
	80 000 F
	80 000 F
	0

	Padex (04 rouleaux)
	6 000
	24 000
	24 000
	0

	Marqueurs (04 boites)
	12 000
	48 000
	48 000
	0

	Chemises cartonnées (100)
	2 500
	250 000
	250 000
	0

	Bics (100)
	125
	12 500
	12 500
	0

	Bloc-notes (100)
	600
	60 000
	60 000
	0

	Location  mini bus
	100 000
	300 000
	0
	300 000 F

	Sous – total  matériel didactique
	161 225
	854 500 F
	474 500 F
	300 000 F

	GRAND TOTAL
	371 725
	3 809 500 
	474 500 F
	3 255 000 F


VIII. BUDGET DETAILLE

150 participants

Sénégalais 45

Boydo Mali 


05  pers                                                            

Keinto



07 pers

Coumbacara 


12 pers

Dabo 



15 pers

Dioulacolon 


07 pers

Linkéring


04 pers 


Guinéens de Bissau (15)

Fadjonkito


05 pers

Countima 


03 pers

Saré Bakary


07


Autorités du Sénégal


05




Autorités Guinéennes de Bissau
05


Partenaires du Sénégal

05


Partenaires Guinéens de Bissau
05


Représentants de la presse

04


Facilitateurs



02


Organisateurs



03

1. participants

· Transport des Sénégalais : 45 x 5 000  


225 000 F 

· Transport Guinéens de Bissau : 15 x  8 000 


120 000 F CF 

          Sous- total  





345 000 F

· Perdiem autorités Sénégalaises         5x 20 000F    

100 000 F

· Perdiem autorités guinéennes            5x 20 000     

100 000 F

          Sous total    





200 000 F

· Presse 4 x 10 000 F   





40 000 F

· Facilitateur 2 x 20 000 F x 3          



120 000 F

· Restauration  2500 F x 100 x 3  



750 000 F

2 .prise en  charge : 

· Hébergement 70 x 5000 F  x 3  



1 050 000 F

· Salle de formation  3j x100 000 F               


300 000 F

· Location de 03 muni Bus 1jx100 000 Fx3  


300 000

Matériel didactique

· Rouleaux padex  6 000 F CFA x 4 r



  24 000

· Boîtes de marqueurs 12 000 F CFA x 4 boîtes

 48 000

· Chemises cartonnées avec effigie de la rencontre  2 500 F CFA x 100 chemises
250 000

· Bics  125 F CFA  x 100 bics

 


  12 500 

· Bloc-notes  600 F CFA x 100


       
  60 000
QUARTA EDIZIONE DELLLE GIORNATE DEL SESAMO DAL 5 AL 7 GIUGNO 2008 A KOLDA (SENEGAL)
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